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           L’anno duemilasedici (2016) il giorno  17 del  mese di febbraio, si è riunita la I Commissione Consiliare, 

convocata dal Presidente  Dott. Giuseppe Muratore, in I convocazione alle ore 9.00 per discutere il seguente o.d.g.: 

-  Audizione Assessore Imeneo e DeMarco-  

-  Organigramma dell’ufficio tributi. 

Inizio lavori ore 9:00, risulta presente solo il presidente Muratore, per cui la seduta viene aggiornata in II 

convocazione.  

Partecipa alla seduta  con funzioni di Segretario la Signora Maria Figliuzzi. 

Alle ore 9:15, la commissione si riunisce in II convocazione, risultano presenti all’appello, i Sgg. Consiglieri:  

 

SOSTITUTI 

1 MURATORE  GIUSEPPE        Presidente P  

2 COLLOCA GIUSEPPINA V. Presidente P  

3 TEDESCO FRANCESCANTONIO Componente P  

4 SERVELLI  IVAN Componente A  

5 BUCCARELLI UMBERTO Componente A  

6 DE LORENZO ROSANNA Componente A  

7 LO BIANCO   ALFREDO Componente P  

  8 GIOIA  CLAUDIA                      Componente P  

9 FRANZE’  KATIA Componente A  

10 SCHIAVELLO ANTONIO                 Componente P  

11 LO SCHIAVO ANTONIO M.               Componente A ROSCHETTI 

12 CONTARTESE PASQUALE                Componente P ENTRA 9:20 

 13 CUTRULLA’  GIUSEPPE                   Componente P ENTRA 9:40 

14 FIORILLO MARIA                               Componente P  

15 MASSARIA  ANTONIA Componente A URSIDA  

16 PIRO MARIANO Componente P  

 

Presiede la seduta il Presidente  Dott. Giuseppe Muratore, il quale accertata la presenza del numero legale la dichiara 

aperta.   

Il presidente  comunica che all’odierna seduta sono stati invitati  l’Assessore De Marco, l’Assessore Imeneo 

e il  funzionario Dott. Mobilio per illustrare l’organigramma dell’ufficio tributi e che parteciperà solo il 

dott. Mobilio. Le assessore sono impossibilitate a partecipare e hanno inviato una nota e ne da lettura. 

 



 

 

Nell’attesa che arrivi il dott. Mobilio, il presidente consegna ai commissari  copia della modifica  dell’art. 26 del 

Regolamento Comunale integrato dalle commissarie Gioia , De Lorenzo e dallo stesso presidente. 

Gioia :chiede di fissare fin dall’inizio il termine 30 giorni. 

Fiorillo : chiede di votare le due  modifiche. 

Schiavello : afferma che le due proposte coincidono, quella del presidente e quella del PD, una esclude 

l’altra. 

Il presidente : il punto di incontro non si trova mai per il comma 3. 

Schiavello : il punto all’o.d.g. del Consiglio chi lo  ritira ? La valenza della votazione di una pratica in 

commissione esclude che decade dal punto all’o.d.g. o non si deve portare alla riunione dei capi gruppo. 

Fiorillo : su quanto detto dal commissario Schiavello, se una pratica non è d’urgenza, senza ritirarla decade 

e si tratta nel Consiglio  successivo .Se la pratica  non è stata trattata e non si è raggiunto un punto di 

incontro ciascuno fa le sue proposte tutto si può modificare. Ai commissari non è stato chiesto  di 

modificare il comma 3, ma il comma 4  e su questo  non tornerà  indietro, se al 3 si può  cercare un punto di 

incontro, al 4 comma  non l’accetteranno, non accetta l’urgenza di convocare la commissione un’ora prima 

della seduta di Consiglio per esprimere parere, conclude se il parere non è vincolante qual è l’urgenza ? si 

tratta di un’azione di forza. 

Schiavello riferisce che loro stravolgeranno tutto, per la straordinarietà si intende una pratica che arriva 

all’ultimo minuto. 

Terminata questa fase, il presidente avvia la discussione sul punto all’o.d.g. e invita i commissari ad 

intervenire per chiedere chiarimenti  al dott. Mobilio. 

Franzè : illustra brevemente i disagi dell’utenza dei quali è venuta a conoscenza e il motivo di queste 

cartelle  pazze. 

Mobilio :  precisa che quotidianamente  c’è gente  che chiede chiarimenti delle bollette dell’acqua   dalle  8 

alle 14. Riferisce che c’è stato un  problema dell’emissione delle bollette dell’acqua e adesso si è trovata una 

soluzione. Per quanto riguarda la lettura e la rendicontazione   era stata affidata ad una  ditta la quale dopo 

un certo  numero di letture dei contatori, ha cercato di imbrogliare portando  delle letture fittizie, per cui 

una parte delle letture erano puntuali e precise una parte fatta a tavolino, alla Ditta è stata respinta la 

richiesta di pagamento perché ha arrecato un danno all’Ente. Per l’anno 201 /2015  si è cercato di 

ricostruire il tutto entro il 31.10.2015, oltre alle difficoltà iniziali questo ha comportato delle anomalie. Già 

dai primi di gennaio si sta cercando con i cittadini di sanare le situazioni. 

Franzè : come organo politico propone di dare  delle indicazioni al bando di gara affinchè venga assegnata a 

una società del luogo perché  il controllo di queste cartelle è ciclico. All’organo di gestione suggerisce   

degli accorgimenti per non creare disagi ai cittadini ed anche per il lavoro dell’ufficio tributi  in fine chiede  

di dire ai commissari cosa possono fare  per dare il loro contributo. 

Mobilio riferisce che al bando hanno partecipato 1 o 2  società ed è stato necessario assegnarlo, l’Ente non li 

conosceva,  in un primo momento è andato tutto bene dopo ci sono stati problemi. Adesso le difficoltà  di 

fondo sono perchè l’ufficio tributi ha accorpato tutti i servizi e il personale allo sportello  non è sufficiente,  

per alcuni mesi anche lui si è messo a dare risposte ai cittadini, adesso  sono a regime e spera che non si 

ripeta più. 

Fiorillo afferma che il suo intervento non era rivolto a lui, era stata richiesta  l’audizione dell’assessore 

Imeneo e De Marco. 

Mobilio risponde che  le assessore non sono potute venire per impegni istituzionali. 

Fiorillo: non è contro il dott. Mobilio ne disapprova il suo operato, ma avrebbe voluto sentire la parte 

politica. 

Franzè chiede se il dott. Mobilio è il responsabile dell’ufficio. 

Mobilio risponde affermativamente e aggiunge che non può dare le informazioni politiche. 

Fiorillo: Mobilio non può rispondere su come riorganizzare l’ufficio. 

Mobilio . riferisce che è in atto  la riorganizzazione degli uffici, questo problema lui l’aveva sollevato da 

tempo, perché il personale non è sufficiente e i carichi di lavoro sono pesanti e gravano sempre su due o tre 

persone. 

 



 

 

Franzè : visto che ci sono esperti esterni ,  possono fare formazione ai dipendenti? 

Fiorillo: a questo non può rispondere  il funzionario ma l’Assessore. 

Tedesco: chiede qualora non si riuscisse a fare una nuova lettura dei contatori, come si procederà per gli 

anni a venire e se non si riesce ad assegnare il servizio e non si farà la lettura chi ha pagato più del dovuto 

come potrà recuperare i soldi già versati ? quando prevede che possa essere fatto un censimento su tutte le 

utenze. 

Contartese : risulta che il 7 % dei contribuenti sono in una posizione  di incongruenza, quando saranno 

messi in regola con il modellino di auto lettura di verifica ?. 

Tedesco : si ha la previsione di quando  sarà messo in atto questo servizio? 

Presidente : per la lettura  certamente è d’accordo, però può succedere che per  i contatori che non sono mai 

stati letti il Comune non  deve calcolare tutto l’ammontare dei metri cubi con l’attuale tariffa, bisogna 

essere equi. 

Mobilio  riferisce che negli anni  la lettura spesso non è stata fatta perché l’utente non collaborava. 

Gioia rileva che queste incongruenze non sono dovute  all’ufficio ma alla società che ha gestito male  il 

servizio, afferma che la gestione è preferibile in house al Comune. 

Lo Bianco propone di discutere con l’Amministrazione su come organizzare bene l’ufficio visto che la 

collega Franzè  ha parlato di indirizzo politico. Continua dicendo che il nostro Comune è indietro di 30 

anni, in quanto esiste il sistema di tele lettura, che in molti Enti funziona bene: La Commissione deve dare 

un indirizzo politico all’Amministrazione, nel 2016 persone competenti dovranno far sistemare i contatori 

degli utenti. 

Schiavello chiede se sa dire il costo e bisognerà verificare se nel bilancio ci sono i fondi per affrontare questa 

spesa. 

Presidente  : chiede al commissario Lo Bianco di informarsi sui costi e dopo si potrà verificare la fattibilità. 

Contartese: afferma che è soltanto un intervento politico, oggi bisogna ringraziare  il commissario Franzè 

che ha richiesto l’intervento  del Dott. Mobilio, perché  il Commissario Lo Bianco aveva richiesto 

l’audizione di due Assessore  che sicuramente  erano determinanti per la discussione, ma  evidenzia che da 

qualche mese a questa parte gli inviti vengono disattesi, infatti in III Commissione da diverse  sedute la 

parte politica non presenzia. Mobilio non può risolvere i problemi, è necessario sentire la parte politica. In 

questa fase gli assessori sono molto  importanti in commissione perché essendo in fase di bilancio i 

consiglieri possono sapere come viene predisposto e dare delle indicazioni, perché il bilancio verrà 

approvato  dal Consiglio Comunale entro il 31.03.2016. 

Colloca : in questa Commissione ogni volta che sono stati invitati  sono sempre venuti. 

Presidente : li riconvocheremo. 

Mobilio riferisce che è in atto un’auto regolarizzazione di tutti gli allacci, le bollette sono quasi al 

completo,bisognerà regolarizzare gli allacci con il pagamento degli ultimi cinque anni con un’auto 

denuncia. 

Franzè chiede se è possibile che l’ufficio si predisponga senza chiamare ditte esterne. 

Mobilio : già l’ufficio si sta riorganizzando e si sta cercando  di creare una piattaforma affinchè l’utente  

trasmetta il consumo in via telematica. 

Alle ore 10:20, non essendoci più interventi, il Presidente chiude la seduta e l’aggiorna per come da 

calendario.     

 

 

 

 

      IL PRESIDENTE                                                              IL SEGRETARIO 

f.to   Dott.   Giuseppe Muratore                                    f.to Maria Figliuzzi 
 


